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DECRETO n.  84  del  20.12.2011 

 
 
 
OGGETTO:  Definizione per l’esercizio 2011 dei limi ti di spesa e dei relativi contratti con gli 

erogatori privati per regolare i volumi e le tipolo gie delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera erogata da case di cura private - Modif iche ed integrazioni al decreto 
commissariale n. 23 del 5 aprile 2011  
Rif. punto d) delibera del Consiglio dei Ministri d el 23 aprile 2010 

 
 
 
PREMESSO: 

-che con deliberazione n. 460 del 20 marzo 2007 la Giunta regionale ha approvato l'Accordo attuativo ed 
il Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del SSR ai sensi dell’art. 1, 
comma 180, della Legge 30 dicembre 2004 n. 311; 

-che con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, il Presidente pro tempore della Regione 
Campania è stato nominato Commissario ad acta per il Piano di Rientro con il compito di proseguire 
nell’attuazione del Piano stesso secondo Programmi operativi di cui all’art. 1, comma 88, della legge n. 
191/09; 

-che con delibera del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2011 il Governo ha nominato il dr. Mario 
Morlacco ed il dr. Achille Coppola sub commissari ad acta, con il compito di affiancare il Commissario ad 
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere per l’attuazione del Piano di Rientro; 

-che fra gli acta della delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, al punto 1), lettera d) è 
richiamata la necessità di procedere alla “definizione dei contratti con gli erogatori privati accreditati, 
secondo una stima puntuale del fabbisogno, con l’attivazione, in caso di mancata stipula, di quanto 
prescritto dall’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

DATO ATTO 

-che con delibere n. 1268 del 24 luglio 2008 e n. 1269 del 16 luglio 2009, modificata dal decreto del 
Presidente Commissario ad Acta n. 3 del 30 settembre 2009, la Giunta Regionale ha aggiornato la 
programmazione recata dalla DGRC n. 517/07 ed i correlati limiti di spesa, stabilendo diverse modifiche, 
integrazioni e miglioramenti alla normativa precedente, anche per adeguarla al nuovo assetto territoriale 
delle ASL campane conseguente alla L.R. 16/08; 

-che con decreto del Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo sanitario n. 
65 del 22 ottobre 2010 sono stati aggiornati i limiti di spesa stabiliti dalla DGRC n. 1269/09 per 
l’assistenza ospedaliera da erogarsi nell’esercizio 2010 da parte delle case di cura private; 
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-che con Decreto Commissario ad acta n. 23 del 5 aprile 2011 sono stati fissati i limiti di remunerazione 
per l’assistenza ospedaliera da erogarsi nell’esercizio 2011; detto decreto è stato oggetto di una serie di 
ricorsi amministrativi, tuttora pendenti; 

-che il Decreto Commissario ad acta n. 62 del 22 agosto 2011 ha approvato il passaggio alla fascia 
funzionale superiore, con effetto economico dal 1° gennaio 2010 e fermi restando i limiti di spesa stabiliti 
per l’esercizio 2010 dal decreto n. 65/2010 e per l’esercizio 2011 dal decreto n. 23/2011, delle case di 
cura inserite nell’allegato n. 1 “ELENCO DELLE CASE DI CURA RICLASSIFICATE NELLA FASCIA 
SUPERIORE”, che forma parte integrante e sostanziale del Decreto Commissario ad acta n. 62/2011; 

-che il Decreto Commissario ad acta n. 22 del 22 Marzo 2011- Approvazione del Piano sanitario 
regionale ai sensi del punto t) della delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2010 
mira alla riqualificazione dell'assistenza ospedaliera, puntando all'appropriatezza dei ricoveri nella fase 
di acuzie, riabilitazione e lungodegenza; 

-che il Decreto Commissario ad acta n. 49 del 27 settembre 2010 prevede il riassetto della rete 
ospedaliera con un incremento di 953 posti letto per la riabilitazione, la lungodegenza e l'alta specialità 
riabilitativa e che in attesa della realizzazione di tale incremento, l’attuale carenza di posti letto determina 
ancora l’esistenza di liste d’attesa con conseguente aggravio dei costi nelle UUOO per acuti per 
l’allungamento inappropriato della degenza ed il conseguente prolungamento dei tempi di attesa anche 
per i PL per acuti, e resta ancora elevato il ricorso alla mobilità extraregionale. 

 

CONSIDERATO 

-che in data 22 giugno 2011 si è tenuto un incontro fra il Sub Commissario ad Acta e le Associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative della macroarea “Assistenza Ospedaliera da privato” nel corso 
del quale è stato sottoscritto un “Pre accordo integrativo tra Regione Campania ed Ospedalità Privata”, 
sottoposto alla ratifica di apposito decreto del  Commissario ad Acta che prevede la modifica in euro 
582.000.000,00 (da intendersi come tetto di spesa massimo) del budget complessivo di macroarea per il 
2011, l’istituzione di un Tavolo Tariffe Regione – Associazioni di Categoria per l'aggiornamento delle 
tariffe, e la ridefinizione dei singoli tetti di struttura per il 2011 a modifica dei tetti stabiliti nel decreto 
commissariale n. 23/2011; 

-che tale accordo prevede di tenere conto dell’aggiornamento delle tariffe che interverrà all’esito dei 
lavori del suddetto tavolo, della riclassificazione della fasce funzionali, di valorizzare l'alta complessità, le 
funzioni di emergenza – urgenza ed il ruolo delle strutture che erogano prestazioni di riabilitazione e 
lungodegenza postacuzie; 

-che il medesimo Accordo prevede che “a fronte dell'incremento di budget, le Case di Cura rinunceranno 
ad ogni contenzioso pendente ed alle relative pretese”, ad eccezione dei contenziosi amministrativi sui 
tetti di spesa 2006, 2007 e 2008; e che “la ridefinizione dei singoli tetti di struttura non comporterà in 
nessun caso una riduzione del tetto previsto con Decreto Commissario ad acta n. 23/2011”.  

 

DATO ATTO che, tenendo conto di quanto emerso negli appositi incontri con le associazioni 
rappresentative delle Case di cura (AIOP e Confindustria), è possibile rideterminare i volumi 
remunerabili modificando in euro 582.000.000,00 il budget complessivo di macroarea per il 2011 sulla 
base dei seguenti  criteri di valorizzazione, come da Allegato 1 al presente atto:  
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1. Alle Case di Cura che hanno ottenuto il passaggio di fascia funzionale ai sensi del Decreto 
Commissario ad acta n. 62 del 22 agosto 2011 si  riconosce un incremento pari al 15% della differenza 
tra il fatturato 2010 comprensivo dei conguagli per passaggio di fascia tariffaria, al netto dei controlli, ed 
il tetto di spesa 2010 (colonna G Allegato 1); 

2. Alle Case di Cura accreditate per l'alta specialità ai sensi della DGRC n. 7029 del 17 novembre 1995, 
si riconosce un incremento calcolato sulle prestazioni di alta specialità di cui all'allegato A alla DGRC n. 
6489 del 30.11.2002, erogate nell'anno 2010, così come risultante dalla rivalutazione delle tariffe dei 
DRG fino alla concorrenza massima regionale e comunque non oltre quella ministeriale (col. H All. 1); 

3. Alle Case di Cura presso le quali sono effettivamente attivi posti letto accreditati di terapia intensiva 
vengono attribuiti 30.000,00 euro per ogni posto letto (colonna I Allegato 1) quale remunerazione di 
funzione anche per il contributo alle prestazioni di urgenza; 

4. Alle Case di Cura che erogano prestazioni di riabilitazione intensiva in strutture codice 56 si  riconosce 
un tetto di spesa per l'anno 2011 in misura non inferiore a quello attribuito con Decreto Commissario ad 
Acta n° 65/2010 (colonna J Allegato 1). Per  la Cas a di Cura Campolongo Hospital S.p.A. C.E.M.F.R. 
Eboli e Casa di Cura Privata Villa Margherita s.r.l. (siccome le medesime Case di Cura svolgono anche 
attività non di riabilitazione) la spesa per le prestazioni di riabilitazione, non può essere superiore 
rispettivamente ad euro 18.972.002,00= e ad euro 8.439.223,00= (importi calcolati sulla capacità 
potenziale della relativa attività); 

5. Alle Case di Cura che erogano prestazioni di riabilitazione il cui tetto 2011 non è sufficiente a 
remunerare prestazioni almeno pari al 90% del tasso di utilizzo dei posti letto, si riconosce un 
incremento fino ad un massimo dell'8% del tetto di spesa attribuito con Decreto Commissario ad Acta n° 
23/2011 (colonna J Allegato 1), e comunque fino alla concorrenza massima dei volumi corrispondenti al 
90% del tasso di utilizzo dei posti letto; 

6. Qualora il tetto di spesa per l'esercizio 2011, dopo gli incrementi di cui sopra, risultasse ancora 
inferiore all'80% del fatturato 2010 al netto dei controlli, si riconosce un ulteriore incremento  fino all'80%  
del suddetto fatturato (colonna N Allegato 1); 

 

RITENUTO, altresì, che in attesa della conclusione dei lavori del Tavolo Tariffe Regione - Associazioni di 
Categoria, è necessario procedere comunque ad un primo aggiornamento delle tariffe sebbene 
forfettario come di seguito precisato: 

1. adeguamento delle tariffe relative ai ricoveri per acuti per l'anno 2011 in misura pari all'1% della 
tariffa vigente in Regione Campania, fermo restando il limite massimo ministeriale (colonna K 
Allegato 1); 

2. adeguamento delle tariffe della riabilitazione intensiva in misura pari al 2%, per l’anno 2011, 
fermo restando il tetto di spesa così come aggiornato dal presente Decreto e il rispetto rigido dei 
criteri di accesso (colonna J Allegato 1); 

3. adeguamento per l’anno 2011 delle tariffe delle strutture neuropsichiatriche in misura pari all’1%, 
con rivalutazione del sistema nell'anno 2012 all'esito dei processi di riconversione; 
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4. incremento per l’anno 2011 della tariffa di neuroriabilitazione codice 75 in misura pari al 5% con 
impegno a partire dal 2012 a rivedere requisiti oggettivi (strutturali, tecnologici e organizzativi) 
nonché soggettivi (pazienti eleggibili a tale tipologia di assistenza) (colonna J Allegato 1); 

5. ulteriori eventuali adeguamenti tariffari potranno essere riconosciuti, a decorrere dal 1° gennaio 
2012, in linea con gli esiti dei lavori del tavolo tecnico istituito a seguito dell'accordo integrativo 
del 22 giugno 2011 fermi restando i tetti di spesa che saranno fissati per lo stesso anno. In tale 
contesto saranno puntualmente ridefiniti i criteri di accesso alla riabilitazione (cod. 56 e 75) e 
lungodegenza (codice 60);  

PRECISATO 

-che il residuo importo di euro 350.768,00 sul budget complessivo di macroarea per il 2011 di euro 
582.000.000,00 viene accantonato per ogni eventuale esigenza rettificativa; 

-che nessuna remunerazione è consentita oltre i tetti individuati col presente atto, neanche in presenza 
di economie per mancato raggiungimento dei tetti da parte di singole case di cura; 

-che gli incrementi di cui al presente atto non costituiscono diritto per il budget di macroarea 
dell’esercizio 2012, che sarà fissato equamente, ma sulla base delle compatibilità complessive e delle 
azioni di razionalizzazione e risanamento conseguenti alla attuazione del Piano di Rientro; mentre i 
volumi fissati saranno riconoscibili, in via provvisoria pro–rata mensile, fino alla fissazione dei nuovi tetti; 

 

RIBADITO 

- che i limiti di spesa assegnati dal presente decreto a ciascuna Casa di Cura (Allegato 1) hanno natura 
programmatoria e non determinano, quindi, di per sé il diritto ad erogare prestazioni a carico del S.S.R., 
in quanto rimane obbligo della ASL territorialmente competente verificare prima della stipula del 
contratto, nonché periodicamente, la sussistenza e la permanenza dei requisiti tecnici e normativi 
necessari affinché ciascuna Casa di Cura possa erogare prestazioni a carico del servizio sanitario 
pubblico nell’ambito del limite massimo di spesa prefissato dal presente decreto; in particolare per le 
prestazioni di riabilitazione è responsabilità della ASL territorialmente competente verificare la uniforme, 
puntuale e corretta applicazione della D.G.R.C. n° 482/2004; 

- che, a fronte della ridefinizione dei singoli tetti di struttura, le Case di Cura rinunciano ad ogni 
contenzioso pendente, ed alle relative pretese, in merito al tetto di spesa per l’esercizio 2011 (avendo 
già rinunciato ai contenziosi inerenti ai tetti di spesa 2009 e 2010 in sede di sottoscrizione dei contratti 
per i medesimi esercizi, ai sensi dei decreti commissariali n. 18/2009 e n. 65/2010); 

- che per tutto quanto non precisato e/o modificato dal presente decreto si applicano le disposizioni 
recate dal decreto commissariale n. 23 del 5 aprile 2011; 

 
           DECRETA 

 
Per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente decreto. 
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2. Di ratificare il “Pre accordo integrativo tra Regione Campania ed Ospedalità Privata” del 22 giugno 
2011, allegato al presente decreto e, per l’effetto, di incrementare per l’esercizio 2011 i limiti di 
spesa delle case di cura private stabiliti dal decreto n. 23/2011 secondo quanto esposto nella tabella 
che forma l’Allegato n. 1 al presente decreto.  

3. Di procedere, in attesa della conclusione dei lavori del Tavolo Tariffe Regione - Associazioni di 
Categoria, ad un primo aggiornamento delle tariffe, sebbene forfetario, come di seguito precisato: 

A. Adeguamento delle tariffe relative ai ricoveri per acuti per l'anno 2011 in misura pari all'1% della 
tariffa vigente in Regione Campania, fermo restando il limite massimo ministeriale (colonna K 
Allegato 1). 

B. Adeguamento delle tariffe della riabilitazione intensiva in misura pari al 2%, per l’anno 2011, 
fermo restando il tetto di spesa così come aggiornato dal presente Decreto e il rispetto rigido 
dei criteri di accesso (colonna J Allegato 1). 

C. Adeguamento per l’anno 2011 delle tariffe delle strutture neuropsichiatriche in misura pari 
all’1%, con rivalutazione del sistema nell'anno 2012 all'esito dei processi di riconversione. 

D. Incremento per l’anno 2011 della tariffa di neuroriabilitazione codice 75 in misura pari al 5% con 
impegno a partire dal 2012 a rivedere requisiti oggettivi (strutturali, tecnologici e organizzativi) 
nonché soggettivi (pazienti eleggibili a tale tipologia di assistenza) (colonna J Allegato 1). 

4. Di prevedere che eventuali ulteriori adeguamenti tariffari potranno essere riconosciuti, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012, in linea con gli esiti dei lav ori del Tavolo Tariffe Regione - Associazioni di 
Categoria, istituito a seguito del Pre accordo integrativo del 22 giugno 2011, fermi restando i tetti di 
spesa che saranno fissati per lo stesso anno; in tale contesto saranno puntualmente ridefiniti i criteri 
di accesso alla riabilitazione (cod. 56 e 75) e lungodegenza (codice 60). 

5. Di precisare che: 

A. Il residuo importo di euro 350.768,00= sul budget complessivo di macroarea per il 2011 di euro 
582.000.000 viene accantonato per ogni eventuale esigenza rettificativa. 

B. Nessuna remunerazione è consentita oltre i tetti individuati col presente atto, neanche in 
presenza di economie per mancato raggiungimento dei tetti da parte di singole case di cura. 

C. Gli incrementi di cui al presente atto non costituiscono diritto per il budget di macroarea 
dell’esercizio 2012, che sarà fissato equamente, ma sulla base delle compatibilità complessive 
e delle azioni di razionalizzazione e risanamento conseguenti alla attuazione del Piano di 
Rientro; mentre i volumi fissati saranno riconoscibili, in via provvisoria pro–rata mensile, fino alla 
fissazione dei nuovi tetti. 

6. Di stabilire che, al fine di rendere effettiva la rinuncia ai contenziosi prevista dal “Pre accordo 
integrativo tra Regione Campania ed Ospedalità Privata” del 22 giugno 2011, le Aziende Sanitarie 
Locali e le singole case di cura dovranno sottoscrivere nuovamente il contratto allegato al decreto n. 
23/2011, aggiornato con gli importi stabiliti nell’allegato n. 1 al presente decreto, aggiungendo in 
calce (con una ulteriore firma del legale rappresentante della casa di cura) una dichiarazione di 
piena e totale rinuncia ad ogni contenzioso inerente al tetto di spesa per l’esercizio 2011. In 
mancanza, la ASL non sottoscriverà la modifica del precedente contratto, e per la casa di cura 
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interessata rimarrà vigente il contratto già sottoscritto per l’esercizio 2011 ai sensi del decreto n. 
23/2011. 

7. Di disporre che entro i successivi 15 giorni le ASL dovranno inviare alla Regione su idoneo supporto 
informatico copia dei contratti 2011, modificati ed integrati secondo quanto stabilito al punto 
precedente. 

8. Di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di competenza, alle AA.GG.CC. “Piano 
Sanitario Regionale”, “Assistenza Sanitaria”, “Gabinetto Presidente della Giunta Regionale”, ed al 
Settore “Stampa e Documentazione” per la pubblicazione sul BURC. 

   
         Il Commissario ad Acta 
                Stefano Caldoro 
 
Il Sub  Commissario 
Dott. Mario Morlacco 
 
Il Coordinatore dell’A.G.C. 19 
Dott. Albino D’Ascoli 
 
Il Coordinatore dell’A.G.C. 20 
Dott. Mario Vasco 
 
Il Dirigente del Servizio 
Economico Finanziario 
Dott. G. F. Ghidelli 
 
Avv. Lara Natale 
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Il Commissario ad acta 

per l'attuazione del Piano di Rientro sanitario 

( Delibera  Consiglio dei Ministri del   23  aprile 2011) 

Prot. 3857/C         22/6/2011 

 

Pre Accordo integrativo tra Regione Campania ed Ospedalità Privata  

Premesso che con decreto n. 23 del 5 aprile sono stati fissati i limiti di remunerazione per 

l'esercizio 2011 e che la quasi totalità delle Case di Cura non ha inteso addivenire alla 

stipula dei contratti ai sensi dell'art. 8 quinquies del d. lgs n. 502/92 e s.m.i. si da atto che 

in data 16 giugno 2011 è stato acquisito al Protocollo della struttura commissariale un 

documento dell'AIOP avente ad oggetto “Contratti di struttura e stato di crisi del settore 

ospedaliero privato accreditato” contenente una proposta per la ridefinizione dei budget per il 

2011 e per programmazione dell'esercizio 2012 e che viene allegato alla presente ipotesi di 

Accordo. 

In data 22 giugno 2011 si è tenuto un incontro presso la struttura commissariale al fine di 

verificare la possibilità di addivenire ad un' Intesa integrativa che possa condurre alla 

sottoscrizione dei contratti ed alla tutela della continuità assistenziale con la presenza per 

la Regione Campania del sub commissario ad acta dr Mario Morlacco, del Coordinatore 

dell'A.G.C. 19 Dr Albino D'Ascoli, del Dirigente del Servizio Economico Finanziario Dr 

Giancarlo Ghidelli, del Coordinatore della Struttura Commissariale d.ssa Lara Natale e, in 

rappresentanza delle Case di Cura campane, del Presidente dell'AIOP dr. Sergio Crispino, 

del vicepresidente dell'AIOP Gianfranco Camisa, del Presidente di Confindustria sanità 

Dr. Vincenzo Schiavone. 

Nel corso dell'incontro, dopo ampia ed approfondita discussione si è addivenuti alla 

presente ipotesi di accordo integrativo. 

Le case di cura dovranno procedere all'immediata sottoscrizione dei contratti di cui al 

decreto commissariale n. 23/2011 con parallelo impegno della Regione di attuazione entro 

il 31 ottobre 2011 del presente Accordo integrativo contenente le seguenti previsioni. 

1. Istituzione di un Tavolo Tariffe Regione – Associazioni di categoria con obbligo di 

conclusione dei lavori entro il 15 ottobre 2011; 
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2. Impegno della Regione a modificare in euro 582.000.000 (da intendersi come tetto di 

spesa massimo)  il budget complessivo di macroarea per il 2011 (definito in 588 

milioni nel 2010 e ridotto per il 2011 dal decreto n. 23/2011 a 567,5 milioni), tenuto 

conto dell'aggiornamento delle tariffe – che interverrà all'esito dei lavori del Tavolo 

– della riclassificazione delle fasce funzionali nonché dell'obiettivo necessità di 

valorizzare l'alta complessità, le funzioni di emergenza – urgenza ed il ruolo delle 

strutture che erogano prestazioni di riabilitazione e lungodegenza postacuzie. A 

fronte dell'incremento di budget, le Case di Cura rinunceranno ad ogni contenzioso 

pendente ed alle relative pretese. Resteranno pendenti esclusivamente i contenziosi 

amministrativi riguardanti la legittimità dei limiti di spesa degli esercizi 2006 – 2007 

– 2008, per i quali si rinvia a successivo approfondito confronto. 

3. La ridefinizione dei singoli tetti di struttura 2011, con rivalutazione dei tetti di spesa 

di cui al decreto commissariale  n. 23/2011, sarà effettuata entro il 31 ottobre 2011 in 

maniera coerente con le risultanze del Tavolo tecnico tariffe e con la valorizzazione 

degli elementi esposti al punto 2). La ridefinizione dei singoli tetti di struttura – 

salvo intese individuali di riconversione – non comporterà in nessun caso una 

riduzione del tetto previsto con decreto n. 23/2011. All'interno del Tavolo saranno 

affrontate anche le problematiche delle strutture neuropsichiatriche, per le quali va 

avviato il processo di riconversione. 

Le parti si danno atto che l'incremento del budget 2011, la modifica delle tariffe e la 

ridefinizione dei tetti di spesa di ciascuna struttura secondo le linee indicate ai precedenti 

punti 1, 2 e 3, saranno oggetto di ratifica con apposito decreto del Commissario ad acta. 

 

Napoli, 22 giugno 2011 

Letto, confermato e sottoscritto: 

firmato: 

 

Mario Morlacco        Sergio Crispino 

Giancarlo Ghidelli        Vincenzo Schiavone 

Lara Natale         Gianfranco Camisa 
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Allegato n. 1

A B C D E F G H I J K L M N O P

Codice 
NSIS  Case di Cura private

Passaggi 
di fascia 
(ex DCA 

n. 
62/2011)

Fatturato 2010 
al netto dei 
controlli  (dati 
rilevati ai fini della 
compensazione 

regionale prevista dal 
decreto 65/2010)

Tetto 2010 
(DCA n. 65 del 

22/10/2011)

Tetto di spesa 
2011 DCA 
23/2011

Incremento per 
passaggio di 
fascia ex DCA 

62/2011= 
(fatturato 2010 
netto controlli -

Tetto 2010) x 
15%

Incremento 
per 

prestazioni 
di alta 

specialità

Incremento 
per Posti 
Letto di 
Terapia 

Intensiva = n° 
PL  T.I. x 30 

mila

Incremento 
per 

riabilitazione 
cod 56 del 

2% e cod 75 
del 5%

Incremento 
di 1% per  
variazione 
tariffe sui 

ricoveri per 
acuti e 

neuropsichia
tria

Tetto di spesa 
2011 DCA 
23/2011 

aggiornato

% Tetto di 
spesa 2011 

DCA 23/2011 
aggiornato / 

Fatturato 
2010 al netto 
dei controlli 

Se % col. M < 
80% del 
fatturato 

netto 
controlli 

2010, allora 
incremento 
fino all'80%

NUOVO TETTO 
2011

% Nuovo 
Tetto 2011 
/ Fatturato 

2010 al 
netto dei 
controlli 

 A.S.L. AVELLINO  
150143 Casa di Cura Villa Esther S.p.A. da B a A 8.507.710,73 7.800.000,00 7.644.000,00 106.157,00 7.750.157,00 91,1% 7.750.157,00 91,1%
150144 Casa di Cura Villa Maria s.r.l. Baiano 1.979.247,63 1.550.000,00 1.519.000,00 15.000,00 1.534.000,00 77,5% 49.000,00 1.583.000,00 80,0%
150145 Casa di Cura S.Rita S.p.A. 9.821.567,12 9.080.000,00 8.898.000,00 89.000,00 8.987.000,00 91,5% 8.987.000,00 91,5%
150146 Villa Julie s.r.l. Casa di Cura Villa Maria Mirabella 6.424.009,98 6.700.000,00 6.566.000,00 66.000,00 6.632.000,00 103,2% 6.632.000,00 103,2%
150147 Casa di Cura Villa dei Pini S.p.A. 6.425.654,26 7.415.000,00 7.267.000,00 73.000,00 7.340.000,00 114,2% 7.340.000,00 114,2%
150148 Casa di Cura Privata Montevergine S.p.A. 41.355.684,34 40.938.000,00 40.119.000,00 652.043,00 390.000,00 41.161.043,00 99,5% 41.161.043,00 99,5%

150149 Casa di Cura Privata Malzoni-Villa dei Platani S.p.A. 24.278.411,59 26.190.000,00 24.223.000,00
116.492,00

330.000,00 24.669.492,00
101,6%

24.669.492,00
101,6%

A.S.L. BENEVENTO     
150033 Casa di Cura GE.P.O.S. s.r.l. da B a A 10.668.745,56 10.300.000,00 10.094.000,00 55.312,00 46.000,00 10.195.312,00 95,6% 10.195.312,00 95,6%
150034 Casa di Cura Nuova Clinica S.Rita S.p.A. 8.472.895,43 8.500.000,00 8.330.000,00 83.000,00 8.413.000,00 99,3% 8.413.000,00 99,3%
150035 Casa di cura San Francesco da C a B 9.949.559,49 9.600.000,00 9.408.000,00 52.434,00 42.000,00 9.502.434,00 95,5% 9.502.434,00 95,5%
150350 C.M.R. S.p.A. Centro Medico Diagnostico e Riabilitaz. 1.876.179,79 1.970.000,00 1.837.000,00 133.000,00 1.970.000,00 105,0% 1.970.000,00 105,0%
150371 Casa di Cura Privata Villa Margherita s.r.l. 9.235.050,00 8.700.000,00 8.526.000,00 174.000,00 8.700.000,00 94,2% 8.700.000,00 94,2%

A.S.L. CASERTA     
150014 Clinica Sant'Anna s.r.l. da C a B 5.059.004,78 4.000.000,00 3.920.000,00 158.851,00 4.078.851,00 80,6% 4.078.851,00 80,6%
150016 Casa di Cura Villa Del Sole S.p.A. 11.689.290,84 12.200.000,00 11.956.000,00 120.000,00 12.076.000,00 103,3% 12.076.000,00 103,3%
150017 Casa di Cura Villa Fiorita - Aversa S.p.A. 1.156.192,10 1.300.000,00 3.000.000,00 30.000,00 3.030.000,00 262,1% 3.030.000,00 262,1%
150018 Casa di Cura Alba Clinica S.Paolo da C a B 4.353.880,01 3.850.000,00 3.773.000,00 75.582,00 3.848.582,00 88,4% 3.848.582,00 88,4%
150019 Casa di Cura Villa Fiorita S.p.A. (Capua) da C a A 10.577.710,65 10.200.000,00 9.996.000,00 56.657,00 43.000,00 10.095.657,00 95,4% 10.095.657,00 95,4%
150020 Clinica  San Michele s.r.l. 27.052.974,01 25.000.000,00 24.500.000,00 339.703,00 630.000,00 25.469.703,00 94,1% 25.469.703,00 94,1%
150022 Minerva S.p.A. Casa di Cura S. Maria della Salute da C a B 5.572.263,43 4.100.000,00 4.018.000,00 220.840,00 4.238.840,00 76,1% 219.000,00 4.457.840,00 80,0%
150023 Casa di Cura Villa Dei Pini Atena S.p.A. da B a A 5.014.399,23 3.800.000,00 3.724.000,00 182.160,00 3.906.160,00 77,9% 105.000,00 4.011.160,00 80,0%
150024 Casa di Cura Villa Ortensia CALES s.r.l. 0,00 400.000,00 2.000.000,00 20.000,00 2.020.000,00  2.020.000,00  
150025 GE.IS. s.r.l. Casa di Cura Villa degli Ulivi da C a A 4.638.022,36 3.950.000,00 3.871.000,00 103.203,00 3.974.203,00 85,7% 3.974.203,00 85,7%
150028 Casa di Cura Villa Delle Magnolie Rerif s.r.l. 11.682.567,57 11.900.000,00 11.488.000,00 919.040,00 12.407.040,00 106,2% 12.407.040,00 106,2%
150423 Clinica Padre Pio s.r.l. da B a A 8.315.696,01 8.500.000,00 8.330.000,00 83.000,00 8.413.000,00 101,2% 8.413.000,00 101,2%

A.S.L. NAPOLI 1 Centro      
150075 Casa di Cura Ospedale Internazionale da B a A 5.609.208,85 4.500.000,00 4.410.000,00 166.381,00 4.576.381,00 81,6% 4.576.381,00 81,6%
150076 Clinica Villalba 997.697,68 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0%
150078 Alma Mater S.p.A. Casa di Cura Villa Camaldoli 11.849.247,43 12.400.000,00 11.808.000,00 118.000,00 11.926.000,00 100,6% 11.926.000,00 100,6%
150079 Casa di Cura Villa Angela 1.962.311,84 1.950.000,00 1.911.000,00 19.000,00 1.930.000,00 98,4% 1.930.000,00 98,4%
150081 Casa di Cura Clinic Center  S.p.A. 19.890.740,21 19.600.000,00 19.208.000,00 1.536.640,00 20.744.640,00 104,3% 20.744.640,00 104,3%
150086 Casa di Cura Villa Russo 5.969.367,10 8.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,0%

150088 Casa di Cura Hermitage Capodimonte S.p.A. Colucci da B a A 5.400.603,88 5.300.000,00 5.194.000,00 15.091,00 37.000,00 5.246.091,00
97,1%

5.246.091,00
97,1%

150092 Casa di Cura Villa Delle Querce 7.614.049,96 7.000.000,00 6.860.000,00 69.000,00 6.929.000,00 91,0% 6.929.000,00 91,0%
150094 Clinica Vesuvio s.r.l. 1.468.155,85 1.700.000,00 1.666.000,00 17.000,00 1.683.000,00 114,6% 1.683.000,00 114,6%
150095 Casa di Cura Mediterranea S.p.A. 35.790.898,16 35.600.000,00 34.888.000,00 464.768,00 510.000,00 35.862.768,00 100,2% 35.862.768,00 100,2%
150099 Clinica Santa Patrizia 7.190.981,19 6.700.000,00 6.566.000,00 66.000,00 6.632.000,00 92,2% 6.632.000,00 92,2%

Limite di spesa 2011 dell'Assistenza Ospedaliera er ogata dalle Case di Cura private: modifica del decr eto n. 23/2011 - (importi in euro)
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Allegato n. 1

A B C D E F G H I J K L M N O P
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150104 Casa di Cura Villa Cinzia 5.784.260,43 6.000.000,00 5.880.000,00 59.000,00 5.939.000,00 102,7% 5.939.000,00 102,7%
150106 Casa di Cura Villa Bianca S.p.A. (ex Tasso) da C a A 5.977.334,19 6.700.000,00 6.566.000,00 66.000,00 6.632.000,00 111,0% 6.632.000,00 111,0%
150109 Clinica Sanatrix S.p.A. 11.719.014,16 12.000.000,00 11.760.000,00 118.000,00 11.878.000,00 101,4% 11.878.000,00 101,4%
150111 Stazione Climatica Bianchi 6.302.516,68 6.800.000,00 6.571.000,00 229.000,00 6.800.000,00 107,9% 6.800.000,00 107,9%
150120 Casa di Cura Santo Stefano S.p.A. 2.968.319,55 3.000.000,00 2.940.000,00 29.000,00 2.969.000,00 100,0% 2.969.000,00 100,0%

A.S.L. NAPOLI 2 Nord      
150097 Casa di Cura Villa Majone s.r.l. da B a A 4.321.650,79 3.900.000,00 3.822.000,00 63.248,00 3.885.248,00 89,9% 3.885.248,00 89,9%
150101 Casa di Cura S.Antimo 2.943.902,59 2.900.000,00 2.842.000,00 28.000,00 2.870.000,00 97,5% 2.870.000,00 97,5%
150116 Casa di Cura Villa Dei Fiori s.r.l. Mugnano 16.660.960,90 17.000.000,00 16.479.000,00 165.000,00 16.644.000,00 99,9% 16.644.000,00 99,9%

A.S.L. NAPOLI 3 Sud      
150082 Casa di Cura La Madonnina s.r.l. da C a B 4.059.871,38 3.300.000,00 3.234.000,00 113.981,00 3.347.981,00 82,5% 3.347.981,00 82,5%
150100 Casa di Cura Nostra Signora di Lourdes S.p.A. 11.097.078,90 11.500.000,00 11.270.000,00 113.000,00 11.383.000,00 102,6% 11.383.000,00 102,6%
150102 Casa di Cura S. Maria La Bruna s.r.l. 3.290.081,95 3.100.000,00 3.038.000,00 30.000,00 3.068.000,00 93,2% 3.068.000,00 93,2%
150105 Casa di Cura Villa Stabia S.p.A. 12.887.784,31 12.700.000,00 12.446.000,00 124.000,00 12.570.000,00 97,5% 12.570.000,00 97,5%
150107 Casa di Cura Villa Elisa S.p.A. 1.361.905,10 1.350.000,00 1.323.000,00 13.000,00 1.336.000,00 98,1% 1.336.000,00 98,1%
150108 Casa di Cura Trusso s.r.l. da B a A 10.990.054,48 10.100.000,00 9.898.000,00 133.508,00 10.031.508,00 91,3% 10.031.508,00 91,3%
150110 Casa di Cura Maria Rosaria S.p.A. 14.381.229,08 13.400.000,00 13.132.000,00 131.000,00 13.263.000,00 92,2% 13.263.000,00 92,2%
150113 Casa di Cura Santa Lucia s.r.l. 21.100.031,62 20.500.000,00 20.090.000,00 201.000,00 20.291.000,00 96,2% 20.291.000,00 96,2%
150114 Casa di Cura Andrea Grimaldi s.r.l. da B a A 10.952.696,36 9.600.000,00 9.408.000,00 202.904,00 9.610.904,00 87,7% 9.610.904,00 87,7%
150115 Casa di Cura Villa Delle Margherite s.n.c. 642.534,44 1.200.000,00 1.176.000,00 12.000,00 1.188.000,00 184,9% 1.188.000,00 184,9%
150117 Casa di Cura Meluccio s.r.l. da C a B 4.589.302,95 3.300.000,00 3.234.000,00 193.395,00 3.427.395,00 74,7% 244.000,00 3.671.395,00 80,0%
150121 Casa di Cura Clinica S.Felice s.r.l. 1.052.526,52 2.100.000,00 2.058.000,00 21.000,00 2.079.000,00 197,5% 2.079.000,00 197,5%
150192 Casa di Cura S.Maria Del Pozzo C.E.M. S.p.A. 8.553.512,52 8.600.000,00 8.428.000,00 421.400,00 8.849.400,00 103,5% 8.849.400,00 103,5%

 A.S.L. SALERNO      
150167 Casa di Cura Villa Del Sole da B a A 9.700.655,04 8.700.000,00 8.526.000,00 150.098,00 8.676.098,00 89,4% 8.676.098,00 89,4%
150170 Casa di Cura  Malzoni di Agropoli S.p.A. 12.027.400,26 12.600.000,00 12.348.000,00 123.000,00 12.471.000,00 103,7% 12.471.000,00 103,7%
150171 Casa di Cura La Quiete s.r.l. 5.404.962,87 5.070.000,00 4.969.000,00 50.000,00 5.019.000,00 92,9% 5.019.000,00 92,9%
150172 Casa di Cura Maria Venosa s.r.l. 475.094,45 700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,0% 0,00 0,0%
150173 Casa di Cura Salus Battipaglia 12.684.687,72 13.000.000,00 12.740.000,00 127.000,00 12.867.000,00 101,4% 12.867.000,00 101,4%
150175 Campolongo Hospital S.p.A. C.E.M.F.R. Eboli 24.451.745,15 23.900.000,00 23.422.000,00 478.000,00 23.900.000,00 97,7% 23.900.000,00 97,7%
150176 Casa di Cura “Prof.Dott. Luigi Cobellis s.r.l.”. da C a A 11.515.629,19 7.900.000,00 7.742.000,00 542.344,00 8.284.344,00 71,9% 928.000,00 9.212.344,00 80,0%
150177 Casa di Cura  Tortorella 13.266.063,17 13.300.000,00 13.034.000,00 130.000,00 13.164.000,00 99,2% 13.164.000,00 99,2%
150178 Casa di Cura Villa Chiarugi s.r.l. 8.072.365,57 8.000.000,00 7.840.000,00 78.000,00 7.918.000,00 98,1% 7.918.000,00 98,1%
150420 Villa SILBA (da verificare) 3.845.564,60 3.800.000,00 3.724.000,00 76.000,00 3.800.000,00 98,8% 3.800.000,00 98,8%

TOTALE 600.930.715,98 587.713.000,00 567.458.000,00 2.592.146,00 1.573.006,00 1.860.000,00 3.967.080,00 2.654.000,00 580.104.232,00  1.545.000,00 581.649.232,00 96,8%

Accantonamento per ogni eventuale esigenza rettific ativa: 350.768,00

 TOTALE nuovo TETTO di SPESA 2011: 582.000.000
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